
R E G I O N E    S I C I L I A N A
COMUNE DI CAMPOFELICE DI ROCCELLA

- Prov. Palermo –

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COPIA

N. 5   del  22-04-22
OGGETTO: Surroga del Consigliere Comunale

Riferim. Prop. N. 7
del  13-04-2022

L'anno  duemilaventidue del giorno  ventidue del mese di aprile alle
ore 18:00 e seguenti, nella Casa Comunale di Campofelice di Roccella,
convocato dal Presidente, su determinazione dello stesso, si è riunito il
Consiglio Comunale in sessione Ordinaria, nelle persone dei Sigg.ri:

INGRAO GIUSEPPA P TORTORETI ESPOSITO
ROSALBA

P

VENTURELLA ROSALIA P DI FRANCESCA CLAUDIO P

GIARDINA GIULIO P DI MAGGIO GIUSEPPE P

QUAGLIANA FRANCESCO P DI MAGGIO ANTONELLA P

VENTURELLA MIRYAM A MARTORO ELENA MARIA P

PRINZI MATILDE P

Presenti n.   10 Assenti n.   1

ASSUME LA PRESIDENZA IL PRESIDENTE SIG. GIARDINA GIULIO.
PARTECIPA IL SEGRETARIO COMUNALE, DOTT. QUAGLIANA VINCENZO.



Il Presidente del Consiglio dichiara aperta la seduta evidenziando che sono
presenti 10 consiglieri su 12 assegnati (assente il Consigliere Fricano e il
consigliere Miriam Venturella). Aggiunge che il punto oggetto di
trattazione riguarda la surroga del consigliere dimissionario Fricano
Calogero, con il primo dei non eletti della stessa lista. L’ordinamento degli
Enti locali precisa che le dimissioni dei consiglieri sono irrevocabili e,
considerato che il Consiglio Comunale non è integro nel suo plenum, la
procedura prevede, in via prioritaria, l’attivazione del procedimento di
surroga per la ricostituzione dell’organo nella sua interezza.

Il consigliere Di Maggio G. chiede di intervenire per comunicazioni
preliminari, facendo espresso riferimento al parere negativo espresso dal
collegio dei revisori del conto sul bilancio di previsione.

Il Presidente del Consiglio evidenzia la necessità di definire, con priorità, il
procedimento di surroga e convalida del consigliere dimissionario Calogero
Fricano, con il Consigliere subentrante della lista “Siamo Campofelice”,
Giuseppe Pedalino. Da lettura dello stralcio di una circolare
dell’Assessorato Enti Locali che si pronuncia in merito, richiamando una
sentenza del Consiglio di Stato che conferma quanto affermato. Anticipa
che le dichiarazioni potranno essere rese successivamente alla procedura
di surroga e convalida.

Il Presidente del Consiglio rammenta ai convenuti che il consigliere
Fricano Calogero della lista n. 2 “Siamo Campofelice” si è dimesso dalla
carica con nota prot. n. 7145 del 06.04.2022.

Fa presente che con nota prot. n. 8061 del 20.04.2022 il sig.
Pedalino Giuseppe, primo dei non eletti nella lista “SIAMO CAMPOFELICE”,
è stato invitato a partecipare all’odierna seduta consiliare per prestare la
prescritta formula di giuramento ed assumere la carica di consigliere
comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione del Presidente;

ATTESO che occorre provvedere alla surroga del consigliere cessato
dalla carica per dimissioni;

VISTO il verbale di proclamazione degli eletti ai sensi degli artt. 53
e 54 del T.U. delle leggi per le elezioni di Consiglio Comunale nella
Regione Siciliana 20.8.60 n. 3 e successive modifiche, relativo alle elezioni
amministrative del 10 e 11 giugno 2018;

Preso atto dei voti riportati dal candidato appartenente alla lista n. 2
“SIAMO CAMPOFELICE” Sig:
Pedalino Giuseppe, 1° dei non eletti nella lista predetta con voti di-
preferenza n. 173 e cifra individuale 2015;
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VISTO  il  T.U. delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali
approvato  con  il  D.L.vo 18 Agosto 2000 n. 267 come recepita dalla
Regione Siciliana con la L.R. n. 30 del 23.12.2000;

VISTO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica,
espresso ai sensi dell’art. 12 della Legge n. 30 del 23.12.2000;

Ad unanimità di voti espressi per alzata e seduta;

D E L I B E R A

Di surrogare il Consigliere Fricano Calogero, cessato dalla carica di
consigliere per dimissioni,  con il Consigliere Pedalino Giuseppe,  1° dei
non eletti della lista n. 2 “Siamo Campofelice ”;

A questo punto il Presidente, atteso che a mente del 2° comma
dell’art. 31 della legge 142/90 come recepita in Sicilia con L.R. 48/91, i
consiglieri in caso di surrogazione entrano in carica non appena adottata
la relativa deliberazione, preso atto della presenza in sala del Cons.  Pedalino
Giuseppe, lo invita al tavolo della Presidenza per prestare giuramento
come previsto dall’art. 45 dell’O.R.EE.LL.

Il Consigliere neo-eletto Pedalino Giuseppe espleta, quindi, il rito del
giuramento, in piedi, a capo scoperto pronunciando ad alta ed intellegibile
voce la formula: “Giuro di adempiere le mie funzioni con scrupolo e
coscienza nell’interesse del Comune in armonia agli interessi della
Repubblica e della Regione” e sottoscrivendo il relativo verbale che qui
si allega per costituirne parte integrante.

A questo punto il Presidente procede all’esame delle condizioni di
eleggibilità e di candidabilità, ai sensi degli  artt. 9 della L.R. 24.6.1986, n.
31, e 18, comma 2, della L.R. 21.9.1990, n. 36  del consigliere Pedalino
Giuseppe.

IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO ATTO che nessuna condizione di ineleggibilità e incandidabilità
è stata accertata, ai sensi degli  artt. 9 della L.R. 24.6.1986, n. 31, e 18,
comma 2, della L.R. 21.9.1990, n. 36 del consigliere Pedalino Giuseppe;

Ad unanimità di voti espressi per alzata e seduta;

D E L I B E R A

RICONOSCERE e DICHIARARE, a norma degli  artt. 9 della L.R.
24.6.1986, n. 31, e 18, comma 2, della L.R. 21.9.1990, n. 36 come
sostituito dall’art. 2 comma 9 della L.R. 26/93, la condizione di eleggibilità
e anche di candidabilità secondo l’art. 58 del D.lgs. 18 agosto 2000, n.
267 dei consigliere Pedalino Giuseppe, in quanto non sussistono per lo
stesso cause ostative previste  dalla medesima normativa.
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CONVALIDARE pertanto il consigliere proclamato eletto Pedalino
Giuseppe.

=========================================

Terminata la procedura di surroga, chiede di intervenire il consigliere
dimissionario Fricano.

Invita i presenti ad osservare un minuto di raccoglimento per i morti in
Ucraina condannando fermamente questa guerra e tutte le guerre così
devastanti.

Dopo aver osservato un minuto di silenzio, chiede di intervenire il
consigliere Pedalino.
Ringrazia il Presidente e tutti i cittadini, in particolare il consigliere Fricano
che lascia il ruolo di Consigliere Comunale, svolto in modo convinto e
nobile. Evidenzia che lo accomuna con il Consigliere Fricano una
condivisione di idee e tanta esperienza maturata insieme. Sottolinea
l’amore e l’attaccamento per la comunità campofelicese che dovrebbe
prevalere su qualsiasi logica partitica. Anticipa la volontà di dialogare con i
gruppi di opposizione e di voler creare le basi per un dialogo fattivo nei
mesi che verranno.
Vuole pensare ad un Consiglio Comunale che si spende per la sua
comunità e ritiene che, ormai considerati i tempi e le difficoltà che si
attraversano come la tragica guerra della quale ha parlato l’Assessore
Fricano, il dialogo sia la cosa migliore e si auspica che il dialogo possa
sempre prevalere al di là delle ragioni di ognuno, nel rispetto dell’
interesse superiore della comunità. L’amministrazione comunale si assume
delle responsabilità e dovrà amministrare ascoltando tutti anche con un
confronto serrato che consenta di affrontare e risolvere problemi concreti.
Ringrazia tutti per averlo ascoltato e porge un piccolo pensiero al
Consigliere Di Maggio G.

 Il Presidente del Consiglio ringrazia il consigliere Pedalino e si associa
all’auspicio di una rinnovata distensione  quale possibile  soluzione ai
problemi che affliggono il paese.

Il consigliere Di Maggio G. ringrazia il consigliere Pedalino per le belle
parole e per il pensiero e dà allo stesso il benvenuto essendo certo che
saprà lavorare al meglio. Ritiene però questa operazione “un’operazione di
palazzo”, poco opportuna che non rispetta minimamente la volontà degli
elettori che hanno voluto Fricano come consigliere comunale del paese,
cosi come ritiene di far notare che il Consigliere Fricano si è dimesso con
assoluta carenza di motivazione. Non c’è alcuna motivazione di tipo
politico.

Chiede di intervenire il Consigliere Tortoreti Esposito R.. Ringrazia a nome
del gruppo l'assessore Calogero Fricano per il gesto di grande
responsabilità e di altruismo. Sa che continuerà a collaborare nel ruolo di
assessore e nello stesso tempo saluta l’ingresso del Consigliere Pedalino
certa che potrà dare nuovo vigore all'attività amministrativa non foss’altro
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per la sua esperienza per la sua competenza. Annuncia, inoltre, che
nonostante la rinnovata fiducia espressa in primis dal Sindaco e da tutto il
gruppo, cede il ruolo di capogruppo al Consigliere Pedalino riprendendo
invece il ruolo di vice capogruppo ovviamente in accordo con gli altri
consiglieri. Augura al subentrante buon lavoro.

Il Consigliere Pedalino accetta la carica di capogruppo e ringrazia tutti
quelli che gli hanno accordato fiducia.

Chiede di intervenire il Consigliere Fricano. Ringrazia Emanuele Sceusi
presente in aula, con il quale ha condiviso 7 anni di amministrazione e si
complimenta per il ruolo che ora riveste, a lui molto caro. Si rivolge al
Consigliere Di Maggio G. al quale fa presente che questa è stata una scelta
travagliata perché una dimissione non si firma mai a cuor leggero, ma è
una scelta voluta dopo essersi confrontato con il proprio gruppo politico,
con il proprio elettorato e con il Sindaco. Ha ritenuto giusto consentire
l’accesso del primo dei non eletti che, nella persona del consigliere
Pedalino, potrà dare una grossa mano al consiglio comunale ed alla
comunità intera. Evidenzia che la vice sindacatura non è in discussione, il
Sindaco saprà quello che fare.

Chiede di intervenire il Consigliere Prinzi.
Saluta i Consiglieri ed i cittadini presenti in aula consiliare che dopo tante
restrizioni dovute alla pandemia possono finalmente partecipare alla
sedute consiliari. Si congratula anch’essa con il consigliere Pedalino sia dal
punto di vista umano che professionale. Evidenzia però che le dimissioni
dell'assessore Calogero Fricano da Consigliere Comunale, ad un anno delle
elezioni, sono state presentate   in pratica  a fine legislatura, se si tiene
conto del periodo di amministrazione straordinaria nel quale tra non molto
si entrerà.  Afferma che si tratta di una manovra strategica proprio perché
non occorreva chiedere il sacrificio all'assessore Calogero Fricano, atteso
che c’è un posto in Giunta che il prof. Pedalino avrebbe potuto occupare,
con le competenze che gli si addicono e considerato i problemi nei quali
versa l’Ente.  Aggiunge che queste operazioni di surroga potrebbero
essere allargate agli altri non eletti che hanno contribuito a far vincere le
elezioni, lo meritano come lo merita Pedalino. Ritiene che il sacrificio di
FRICANO sia avvenuto troppo tardi, si sarebbe dovuto fare prima per
consentire altre dinamiche. Augura un buon lavoro al prof. Pedalino e
ribadisce che sarebbe stata opportuna una collocazione consona al proprio
ruolo e più adeguata alla professionalità di cui è in possesso.

Interviene il Sindaco il quale esprime il proprio ringraziamento al prof.
Pedalino che subentra all’Assessore Fricano, che in questi 4 anni ha
dimostrato grande senso del dovere e grande attaccamento alle funzioni
rivestite, facendo sacrifici anche per la realizzazione del programma
elettorale. Evidenzia che l’Assessore Fricano continuerà a stare al suo
fianco, mentre accoglie con particolare soddisfazione il subentro del
consigliere Pedalino del quale tesse gli elogi per la preparazione e per la
serietà.

Il Consigliere Martoro dà il benvenuto al Consigliere Pedalino
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riconoscendogli doti personali e capacità politiche, ma si aspettava che
venisse scelto come assessore al bilancio. Rileva che ci sono deleghe
scoperte (assessore al bilancio) e se non si assicura una presenza assidua
in quel settore, diventa difficile lavorare bene. Ritiene trattarsi di una
manovra politica, un consigliere che calpesta il suo mandato per
consentire ad un altro consigliere di subentrare è un’opzione alla quale
non crede. Crede invece in modo imprescindibile al mandato che si riceve
dagli elettori.

Chiede di intervenire il consigliere Ingrao. Evidenzia che il problema di
maggior rilievo è da identificare nella mancata approvazione del bilancio e
del Conto Consuntivo. Sarebbe stato opportuno individuare un assessore
al bilancio per supportare tutte le attività collegate all’adozione degli
strumenti finanziari e contabili. Certamente ritiene un limite difficilmente
superabile la mancanza di maggioranza in consiglio comunale. Non ha
condiviso l’individuazione fatta dal consigliere Tortoreti circa la carica di
capogruppo riconosciuta al consigliere Pedalino.

Il consigliere Quagliana ringrazia tanto il consigliere Pedalino che ha
accettato la surroga a fine legislatura così come il consigliere Fricano per
l’impegno e la serietà che dimostra di avere ogni giorno e per lo spirito di
sacrificio dimostrato nel rassegnare le dimissioni. Evidenzia che tutto ciò
non costituisce un gioco di palazzo anche perché si è verificato altre volte
ed in circostanze analoghe. Si augura sia proficuo il contributo che il
consigliere Pedalino potrà dare.

Il consigliere Di Maggio A. evidenzia che ad oggi non è stato approvato il
bilancio 2021/2023 né tantomeno il conto consuntivo 2020. Si aspettava
che l’Amministrazione individuasse un nuovo assessore al bilancio ma così
non è stato e si vuol comprendere per quale ragione ancora non si riesce
ad approvare il bilancio. La dott.ssa Stadarelli è responsabile del servizio
ma fra non molto ci sarà un esperto il quale dovrà predisporre lo schema
di bilancio. Augura buon lavoro al consigliere Pedalino.

Il consigliere Pedalino precisa che rinuncerà al gettone di presenza per
devolverlo a favore delle famiglie ucraine che versano in difficoltà.

Anche il Presidente del Consiglio augura buon lavoro al consigliere
Pedalino e ringrazia Fricano per quanto fatto fino ad oggi.

Chiede di intervenire il consigliere Di Francesca. Augura buon lavoro al
consigliere Pedalino e puntualizza che la situazione contabile è
preoccupante visto il perdurare dell’assenza del bilancio 2021/2023 e del
rendiconto di gestione 2020. In un contesto così disteso come in questa
serata, intende chiarire la propria situazione politica ed in particolare
rappresenta una decisione forte e dolorosa meditata da tempo.
Puntualizza che si tratta di una decisione solo sua. Procede alla lettura di
una nota che si allega agli atti e coglie l’occasione per dichiararsi a tal
uopo indipendente.

Chiede di intervenire il consigliere Ingrao. Prende atto che la nota di cui ha
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dato lettura il consigliere Di Francesca sancisce in modo definitivo la
spaccatura in seno alla maggioranza. La scelta operata dal consigliere Di
Francesca è una scelta già stata fatta da E. Sceusi, Scavone, Martoro ed
altri. Anticipa che la farebbero altri ma preferiscono soffrire piuttosto che
decidere in tal senso. Ritiene dolorosa la scelta operata da Di Francesca e
dallo stesso pensata da mesi, si prende atto della sua dichiarazione di
indipendenza e del fatto che da oggi voterà in libertà.

Chiede di intervenire il consigliere Prinzi. Evidenzia che non può passare
inosservato il gesto di Claudio Di Francesca e mentre si parla di
compattezza questa dichiarazione smentisce i fatti. Condivide la scelta e si
rende conto che questa Amministrazione sta lasciando una devastazione
sotto il profilo politico. E’ una responsabilità del Sindaco che sta
allontanando tutti quelli che più di tutti hanno creduto in lei. E’ necessario
che oggi il Sindaco faccia un esame di coscienza.

Chiede di intervenire il consigliere Martoro. Prende atto delle dichiarazioni
di particolare importanza del consigliere Di Francesca e lo invita a vivere
con serenità questo momento in cui è necessaria forza e coraggio di
andare avanti. Il consigliere Di Francesca ha parlato di frustrazione per
non aver raggiunto gli obiettivi. Il dato di fatto è che non c’è ancora il
bilancio 2021/2023, e men che  meno il bilancio 2022/2024 né il conto
consuntivo 2020 e sono considerazioni fatte anche da un consigliere di
maggioranza. Per la prima volta il collegio dei revisori del conto ha
espresso parere non favorevole su una proposta di bilancio. Esprime tutta
la sua solidarietà al consigliere Di Francesca.

Interviene il consigliere Di Maggio G.. Si chiede chi mai poteva prevedere
che la minoranza doveva diventare maggioranza relativa. Prova dei
sentimenti diversi rispetto a quelli che ognuno si può immaginare. Dice di
essere fortemente turbato e di provare tenerezza nei confronti di un
Sindaco eletto che sta affondando, cercando di rimanere a galla costi quel
che costi. Invita il Sindaco a dimettersi per evitare di far soffrire ancora la
comunità campofelicese, la ritiene incompatibile caratterialmente con la
carica di Sindaco. Un’ Amministrazione che ha approvato lo schema di
bilancio 2021/2023 in Giunta ma non ancora in consiglio, sul quale i
revisori del conto hanno espresso parere non favorevole con rilievi molto
gravi. I Revisori parlano di un atteggiamento omissivo, di entrate
sovrastimate; ad esempio sono stati previsti €. 150.000,00 in entrata per
multe relative alla violazione al codice della strada ma sono stati introitati
solo €. 1.400,00. Il 2021 è solo un bilancio consuntivo e quello che è stato
introitato o speso si vede in modo evidente. Rileva che in questi casi si
tratta di falsi in bilancio e per questo si va in galera. I Revisori sono
preparati molto più di tutti i consiglieri comunali. Aggiunge che una
cittadina ha vinto una borsa di studio di €. 800,00, somme che ancora non
gli sono state riconosciute. Questa è un’Amministrazione che deve andare
a casa, se la beneficiaria non verrà pagata i soldi li metteranno i consiglieri
di opposizione. Facendo atto di umiltà invita il Presidente del Consiglio a
desistere di affrontare gli argomenti di questo ordine del giorno, a
sospendere tutto ed approvare prima il bilancio 2021/2023 e dopodiché
affrontare tutti gli altri argomenti. Evidenzia che se così non si farà
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l’Amministrazione si deve assumere tutte le responsabilità degli argomenti
che verranno discussi e votati. Per quanto riguarda l’orientamento
dell’opposizione, questa ritiene prioritaria l’approvazione del bilancio
2021/2023 e dopo di ciò l’approvazione di tutti gli atti che seguiranno.
Invita infine, alla luce delle dichiarazioni del consigliere Di Francesca, a
riflettere sulle dimissioni del Sindaco.

Alle ore 21.00 si allontano 5 consiglieri (Di Maggio G., Di Maggio A.,
Martoro, Ingrao e Prinzi), restano in aula 6 consiglieri ( Giardina,
Quagliana, Pedalino, Venturella R., Tortoreti Esposito e Di Francesca ).

Considerato che è venuto meno il numero legale, il Presidente del
Consiglio rinvia la seduta di un’ora.

Alle ore 22.05 il Presidente del Consiglio, verificata la persistente
mancanza del numero legale ( sono presenti n. 6 consiglieri su 12
assegnati ), dichiara sciolta la seduta.
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R E G I O N E    S I C I L I A N A
COMUNE DI CAMPOFELICE DI ROCCELLA

- Città Metropolitana di Palermo –

___________________________________________________________________________

Ufficio: UFFICIO DI SEGRETERIA

PROPOSTA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.7  DEL 13-04-2022

Oggetto: Surroga del Consigliere Comunale

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' Tecnica

Data: 13-04-2022 Il Responsabile del servizio
F.to Dott. Quagliana Vincenzo
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Premesso che:

in data 10.06.2018 nel Comune di Campofelice di Roccella si sono svolte
le consultazioni elettorali per la elezione del Sindaco e del Consiglio
Comunale;

- con delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 25.06.2018 si è proceduto
all’insediamento del Consiglio Comunale e al giuramento dei Consiglieri
proclamati eletti;

Considerato che il consigliere comunale, Sig. Fricano Calogero, eletto
nella lista “SIAMO CAMPOFELICE” con nota prot. 7145 del 06.04.2022, ha
rassegnato le proprie dimissioni dalla carica di consigliere comunale;

Visto l’art. 174, comma 2, dell’Ordinamento Regionale Enti Locali,
approvato con legge regionale 15/03/1963, n. 16, nel testo sostituito
dall’art. 25 della legge regionale 26/08/1992, n. 7, ai sensi del quale: “Le
dimissioni dalla carica di Consigliere sono presentate ai rispettivi Consigli,
sono irrevocabili, immediatamente efficaci e non necessitano di presa
d'atto;”

Visto l’art. 59 del D.P.R. Reg. 20/08/1960, n. 3, in base al quale il seggio
che, durante il quinquennio rimanga vacante o temporaneamente vacante
per qualsiasi causa sopravvenuta anche per dimissioni volontarie, è
attribuito al candidato che nella medesima lista segue immediatamente
l’ultimo eletto nella graduatoria delle preferenze e, a parità di voti, al più
anziano;

ATTESO che occorre provvedere alla surroga del consigliere cessato dalla
carica ai sensi dell’art. 59 del T.U. approvato con D.P. 20/08/1960 n. 3;

VISTO il verbale di proclamazione degli eletti ai sensi degli artt. 53 e 54
del T.U. delle leggi per le elezioni di Consiglio Comunale nella Regione
Siciliana 20.8.60 n. 3 e successive modifiche, relativo alle elezioni
amministrative del 10 e 11 giugno 2018 e preso atto dei voti riportati dal
candidato appartenente alla  lista n. 2 “SIAMO CAMPOFELICE” Sig:
Pedalino Giuseppe ,1° dei non eletti lista “SIAMO CAMPOFELICE” con-
voti di preferenza  n. 173  e cifra individuale n. 2015;

VISTO  il  T.U. delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali  approvato
con  il  D.L.vo 18 Agosto 2000 n. 267 come recepita dalla Regione
Siciliana con la L.R. n. 30 del 23.12.2000;

P R O P O N E
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DI SURROGARE il Consigliere Fricano Calogero, cessato dalla carica di
consigliere  per dimissioni,  con il Consigliere Pedalino Giuseppe,  1° dei
non eletti della lista “SIAMO CAMPOFELICE”;

DARE ATTO che lo stesso deve prestare giuramento come previsto dall’art.
45 dell’O.R.EE.LL.;

PROCEDERE all’esame delle condizioni di eleggibilità e di candidabilità, ai
sensi degli  artt. 9 della L.R. 24.6.1986, n. 31, e 18, comma 2, della L.R.
21.9.1990, n. 36  del consigliere Pedalino Giuseppe;

CONVALIDARE pertanto l’elezione del consigliere proclamato eletto sig.
Pedalino Giuseppe.
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PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267/2000 TESTO UNICO EE.LL.
RECEPITO DALLA L.R. N.30 DEL 23/12/2000.

Parere del Responsabile del Settore in ordine alla regolarità tecnica
Il Responsabile del Settore interessato esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della proposta di deliberazione.
Lì, 13-04-2022                                              IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                   f.to Dott. Quagliana Vincenzo
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IL CONSIGLIERE ANZIANO

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 e
successive modificazioni;

[ ] - E’ stata affissa all’Albo Pretorio comunale il giorno 04-05-22 per rimanervi per quindici giorni
consecutivi (art. 11, comma 1);

f.to Giardina Giulio

Dalla Residenza Municipale, lì  20-05-2022 Il Segretario comunale
f.to Dott. Quagliana Vincenzo

IL SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto Segretario comunale, su conforme attestazione del Responsabile delle pubblicazioni,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 e
successive modificazioni, è stata pubblicata all'albo pretorio on-line per quindici giorni consecutivi dal
04-05-2022 al 19-05-2022  con repertorio n. 595   come previsto dall'art. 11, a seguito degli
adempimenti sopra attestati:

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL   14-05-2022

[ x] decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (Art.12, comma 1);

[ ] in quanto dichiarata immediatamente esecutiva.

IL PRESIDENTE

Lì, 15-05-22 Il Segretario comunale

f.to INGRAO GIUSEPPA

f.to Dott.  Quagliana Vincenzo

f.to Quagliana Vincenzo

COMUNE DI
CAMPOFELICE DI ROCCELLA - PA

Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.

Dalla residenza municipale Campofelice di Roccella, lì ___________________

Il Segretario comunale
QUAGLIANA VINCENZO
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